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Allegato 
 
 

Una storia da costruire insieme 
nei luoghi della corresponsabilità associativa 

      Consiglio parrocchiale di verifica e programmazione in vista del nuovo triennio 
 

 
Prima parte del Consiglio: 

 
A che punto siamo rispetto a: 
 

1. Laicità/appartenenza associativa: 

 quali riflessioni e quale discernimento rispetto ad uno stile laicale 
significativo; 

 quale promozione associativa, avendo a cuore la fedeltà allo statuto e al 
progetto formativo; 

 
2. Cura della dimensione spirituale/formativa (il cammino formativo/spirituale dei 

soci e dei responsabili): 

 vita del consiglio (se e quando si riunisce; da chi è presieduto; funzione); 

 composizione e completezza dell’associazione (Settori e fasce d’età); 

 partecipazione da parte dei responsabili associativi ed educativi agli 
incontri del proprio gruppo di appartenenza oltre che a quelli del 
gruppo di servizio (educatori/animatori); 

 figure educative di riferimento per i gruppi (individuazione, formazione, 
accompagnamento/chi, cosa, come); 

 cadenza degli incontri di formazione e cura organizzativa (se e quando si 
incontrano i gruppi; livello di partecipazione; esistenza del gruppo 
educatori/animatori - Acr, Giovani Adulti -; sussidi e strumenti 
associativi utilizzati per la formazione); 

 livello di partecipazione ai diversi momenti di formazione diocesani di 
AC (per responsabili e per soci); 
 

3. Attenzione alla città; 
 

4. Dialogo e collaborazione con i parroci; 
 

5. e/o? 
 
Nel fare il punto della situazione rispetto a ciascun ambito, suggeriamo di 
mettersi nella prospettiva positiva dell’“andare oltre”, piuttosto che del “si 
è sempre fatto così” o del “piangersi addosso”, procedendo su due livelli: 



 

 
I Soci e i gruppi 

         (quale livello di consapevolezza, responsabilità, impegno hanno maturato); 
 
Il Consiglio parrocchiale 
(quale attenzione, promozione, capacità progettuale e di 
accompagnamento/attenzione delle/alle persone ha messo in atto) 
 

              
Seconda Parte del Consiglio: 

 
Guardando la realtà della vostra associazione parrocchiale, indicate: 
 
1. una buona prassi;  

2. un’urgenza;  

3. una possibilità per …; 

4. Nelle associazioni con referente ed in quelle dove esiste soltanto un piccolo 

consiglio di riferimento (o soltanto un gruppo/fascia d’età/Settore), si provi 

ad ipotizzare un percorso per costituire l’associazione in tutte le sue 

componenti, con l’aiuto del Centro Diocesano. 

 
Alla luce di quanto scaturito dalla verifica e dal confronto, individuare 
almeno tre nodi/temi che sintetizzino le linee di indirizzo ritenute 
importanti per la vostra associazione e che andrebbero inserite nel 
documento assembleare parrocchiale: 
 
1.  ……………………………………………………………………………… 

2.  ………………………………………………………………………………. 

3.  ……………………………………………………………………………….. 

4. ………………………………………………………………………………. 

 
 

 

 


